
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 

OGGETTO: Riconoscimento del debito fuori bilancio di € 379.940,71 ai sensi dell’art. 194, 
comma 1, lett. a), del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Esecuzione sentenza n. 
812/2021  della  Corte  di  Appello  di  Brescia  –  II  sezione  civile  –  relativa  al 
giudizio R.G. n. 325/2019



DECISIONE 

Il Consiglio comunale delibera di:

a) prendere atto della sentenza della Corte di  Appello di Brescia – II  sezione civile -  n. 

812/2021, pubblicata il 24 giugno 2021 e relativa alla causa R.G. n. 325/2019 promossa 

da Eredi  Gimondi  contro il  Comune di  Dalmine,  che ha rigettato l’appello incidentale 

proposto dal Comune di Dalmine e accertato la legittimazione attiva degli attuali attori in 

riassunzione,   condannando questo Ente a versare, secondo le quote di spettanza, la 

somma complessiva di € 295.683,00 oltre a:

- interessi legali dalla data della sentenza al saldo,

- esborsi per consulenze,

- spese di lite,

per un totale di  € 379.940,71,  fatta salva più idonea quantificazione in sede di  liquidazione 

dell’importo dovuto, nella parte relativa alla quota interessi legali;

b) riconoscere il debito fuori bilancio che ne scaturisce, ai sensi dell’articolo 194, 1° comma, 

lettera a), del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali;

c) dare atto che la spesa trova copertura nell’ambito dei fondi stanziati nel programma 11 

”Altri servizi generali” della Missione  001 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 

Titolo 1 spese correnti e al programma 005”Gestione dei beni demaniali e patrimoniali”  

Titolo 2 spese in conto capitale;

d) demandare ai Dirigenti dell’area di staff e del Servizio gestione del territorio, ognuno per 

la  propria  competenza,  l’adozione  degli  atti  consequenziali  al  presente  atto,  con 

particolare  riferimento  all’esperimento  dell’eventuale  azione  di  rivalsa  nei  confronti 

dell’Aler - Azienda Lombarda per L'Edilizia Residenziale – di Bergamo, che ha edificato 

gli immobili sulle aree oggetto di causa;

e)  dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

MOTIVAZIONE

La Giunta comunale, con deliberazione n. 30 del 12 febbraio 2019, autorizzava la costituzione in 

giudizio avanti la Corte d’Appello di Brescia (II sezione civile -  R.G. n.  325/2019) a seguito di 

riassunzione  del  ricorso  Comune  di  Dalmine  contro  Eredi  Gimondi  relativo  alla  richiesta  di 

risarcimento del danno e al pagamento dell’indennità per l’acquisizione usurpativa, nominando 

legale di fiducia l’avv. Raffaella Bordogna di Bergamo. 

Con sentenza nr. 812/2021, pubblicata il 24 giugno 2021, la Corte di Appello ha sostanzialmente 

accolto  le richieste dei ricorrenti, condannando il Comune di Dalmine al versamento  agli stessi, 

secondo le quote di spettanza come determinate dalla consulenza a firma dell’Ing. Massenti, la 

somma complessiva di € 295.683,00, oltre a interessi legali dalla pronuncia della sentenza sino al 

saldo effettivo. Gli esborsi delle consulenze nonché le spese di lite hanno seguito la soccombenza.

Con  nota  del  7  luglio  2021,  prot.  n.  22905,  l’avv.  Bordogna  trasmetteva  l’Amministrazione  il 



quantum dovuto in forza della citata sentenza, corrispondente a € 379.940,71.

Detta somma è stata contestata dal legale nominato dall’Ente, come da corrispondenza tra i legali 

agli  atti,  poiché  su  alcune  voci  sussiste  contrasto  giurisprudenziale,  per  cui  lo  stanziamento 

dell’intero importo viene effettuato a titolo prudenziale, trattandosi della presunta somma massima 

in questione.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte si deve dare esecuzione al contenuto della sentenza 

e, per l’effetto, riconoscere il relativo debito fuori bilancio di € 379.940,71 che ne scaturisce. 

La 1^ Commissione Consiliare è stata sentita nella seduta del 6 ottobre 2021.

Il Consiglio comunale ha ascoltato la relazione dell’assessore Enrico Facoetti e ha acquisito il  

parere favorevole:

-del Collegio dei Revisori dei Conti1

-del Dirigente del servizio sulla regolarità tecnica;

-della Dirigente del servizio sulla regolarità contabile.

ALTRE INFORMAZIONI

Si precisa che la sentenza accoglie le richieste degli attori che complessivamente detengono la 

quota di proprietà pari a 22,22/100 dei terreni oggetto di causa. Per la restante quota sono in 

corso valutazioni e approfondimenti tra gli uffici comunali ed il legale di fiducia per valutazioni le 

azioni da intraprendere.

Il  riconoscimento  del  debito  derivante  da  provvedimento  giurisdizionale  rientra  nelle 

competenze del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 e dell’art. 194, 1° comma, lett. a) del  

d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

La deliberazione è trasmessa alla Corte dei Conti, sezione Procura della Regione Lombardia, 

ad  intervenuta  esecutività,  per  i  provvedimenti  di  competenza  della  Corte  stessa,  ai  sensi 

dell’art. 23, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

RISULTATI VOTAZIONI

Riconoscimento del debito fuori bilancio di € 379.940,71 ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. A), 

del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Esecuzione sentenza n. 812/2021 della Corte di Appello di 

Brescia – II sezione civile – relativa al giudizio R.G.. n. 325/2019:

- presenti n. …

- favorevoli n. …

- contrari n. …

- astenuti n. …

Immediata eseguibilità della deliberazione:

1 Art. 239 del Testo Unico n. 267 del 18 agosto 2000. 



- presenti n. …

- favorevoli n. …

- contrari n. …

- astenuti n. …


